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Quell’eclettismo inafferrabile 
dei ribelli Nouveaux Réalistes  
MOSTRE / La Fondazione Gabriele e Anna Braglia dedica nei suoi spazi luganesi una multiforme esposizione a undici esponenti 
del celebre movimento d’avanguardia fondato nel 1960, offrendo l’opportunità di conoscerne meglio la creatività rivoluzionaria

Matteo Airaghi 

Certamente erano convinti 
di proporre «l’appassionante 
avventura del reale colto in 
sé», ma se c’è un tratto che 
senza dubbio accomuna i 
Nouveaux Realistes, come lo-
ro stessi si definirono nel ma-
nifesto ufficiale del gruppo 
sottoscritto nel 1960 sotto 
l’egida del giovane critico 
Pierre Restany, vi è la multi-
forme e variegata maniera di 
interpretare quel proposito 
rivoluzionario. D’altronde 
difficile inquadrare in 
un’unica direzione un fer-
mento che aveva alla sua ba-
se un forte intento provoca-
torio e ideologico con evi-
denti messaggi di denuncia e 
di critica nei confronti della 
cultura moderna di quei tar-
di anni Cinquanta e Sessan-
ta, sempre di più assuefatta 
alla logica del consumo, nel 
tentativo coraggioso di riap-
propriarsi del significato pro-
fondo del reale. Anche e so-
prattutto ricercando nuovi 
modi di rappresentare e in-
terpretare la realtà attraver-
so tecniche innovative e uti-
lizzando materiali non con-
venzionali. E in fondo pro-
prio nei suoi esiti variegati e 
poco inquadrabili in schemi 
e categorie sta la grandezza 
eccentrica di quella straordi-
naria stagione in cui possia-
mo tuffarci grazie alla nuo-
va esposizione (la decima 
dall’apertura al pubblico dei 
tesori della collezione) esco-
gitata per questo periodo au-
tunnale dalla Fondazione Ga-
briele e Anna Braglia di Luga-
no. Una multiforme carrella-
ta nel «Nouveau Réalisme» 
che, come recita il sottotito-
lo della mostra è anche una 
radicata tradizione di fami-
glia per questi appassionati 
collezionisti di arte contem-
poranea. Curata con la con-
sueta pazienza raffinata da 
Gaia Regazzoni Jäggli, l’espo-
sizione riunisce oltre novan-
ta opere d’arte realizzate da-

gli undici principali espo-
nenti del movimento attin-
gendo ovviamente da un nu-
cleo centrale di opere colle-
zionate da Anna e Gabriele 
Braglia dalla fine fine degli 
anni Novanta ed è arricchita 
da un ulteriore ampio grup-
po di lavori concessi in pre-
stito da una collezione priva-
ta. Fra le diverse esperienze 
artistiche - oltre alle scultu-
re di Niki de Saint Phalle e 
Yves Klein o alle panoplie di 

Gérard Deschamps - vengo-
no presentate le accumula-
zioni di Arman, le compres-
sioni di César, gli impacchet-
tamenti di Christo, i tableau-
pièges di Daniel Spoerri, i dé-
collages di Raymond Hains, 
Jacques Villeglé e Mimmo Ro-
tella. Dello svizzero Jean Tin-
guely è invece presente una 
raccolta significativa di «Let-
tere illustrate»: opere d’arte 
a sé stanti, nelle quali l’arti-
sta combina elementi di arte 
visiva e comunicazione scrit-
ta. Oltre a contenere messag-
gi personali, pensieri sull’ar-
te, idee per progetti futuri o 
riflessioni sulla vita, queste 
lettere riflettono la natura in-
novativa e giocosa del lavoro 
del friborghese. I lavori dei 
Nouveaux Réalistes, sebbe-
ne si inseriscano palesemen-
te nel grande filone dell’in-
formale, invitano il pubblico 

a osservare una nuova realtà 
artistica, non più riprodotta 
ma presentata attraverso tec-
niche miste e originali che su-
perano la concezione accade-
mica di separazione tra le ar-
ti. L’esposizione Nouveau Réa-
lisme: una passione di famiglia 
offre dunque  un’opportuni-
tà unica per immergersi in 
questo movimento rivolu-
zionario che ha influenzato 
profondamente il panorama 
artistico europeo nei decen-
ni successivi. Lo si compren-
de al meglio leggendo il con-
sigliatissimo catalogo di ol-
tre 200 pagine con riprodu-
zioni a colori delle immagini 
di tutte le opere esposte che 
accompagna l’esposizione 
(con saggi Cécile Debray, 
Annja Müller-Alsbach ed Ele-
na Pontiggia) e che rimarrà 
come un punto di partenza 
per tutti coloro che vogliano 

avvicinarsi alle dinamiche di-
rompenti di quegli artisti 
straordinari. Come sempre 
però accanto all’interesse 
estetico, artistico e culturale 
una mostra della Fondazio-
ne Braglia porta con sé anche 
un grande significato umano: 
quello della passione e del le-
game profondo con ogni sin-
gola opera di Anna e Gabrie-
le Braglia, due persone sen-
sibili e curiose stregate dalla 
potenza dell’arte.  

Fondazione Gabriele e Anna 
Braglia, Nouveau Réalisme: una 
passione di famiglia. A cura di 
Gaia Regazzoni Jäggli. Dal 19 
settembre al 21 dicembre 2024. 
Fondazione Gabriele e Anna 
Braglia - Riva Caccia 6a, Luga-
no. Giovedì, venerdì, sabato 
10:00 – 12:45 e 14:00 – 18:30; 
+41 (0)91 980 08 88; www.fon-
dazionebraglia.ch
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I fondatori del gruppo 
nell’atto costitutivo 
asserivano «di aver 
preso coscienza della loro 
singolarità collettiva»

ST.MORITZ 

Non è quella d’artista, ma di 
mucca. E non è opera di Pie-
tro Manzoni, bensì dell’arti-
sta svizzero Not Vital. Diamo 
per scontato che non serva 
specificare di cosa si tratti, 
altresì siamo consapevoli 
che sia un premio decisa-
mente particolare da conse-
gnare ai vincitori di un con-
corso culturale. Tuttavia non 
è la sola peculiarità a rende-
re il St. Moritz Art Film Festi-
val un unicum.  

La terza edizione della ma-

St. Moritz capitale della videoarte 
«Il successo nella forza delle idee» 
RASSEGNE / La terza edizione dell’Art Film Festival ha proposto opere di grandi artisti internazionali

che con il suo film sul Mae-
stro ticinese Flavio Paolucci 
ha aperto questa edizione, o 
il pioniere della videoarte 
Robert Cahen interagiscono 
infatti in un ambiente infor-
male con gli appassionati, en-
trando e uscendo dalla sala 
del cinema Scala per assiste-
re alle proiezioni o ai vari talk 
proposti e scambiarsi opinio-
ni. «È proprio il confronto e 
la convivenza di persone e 
punti di vista differenti a ren-
dere questi giorni arricchen-
ti – racconta la managing di-
rector Diana Segantini -. Ed 
è quello che abbiamo voluto 
perseguire, un festival lega-
to al territorio ma in grado di 
offrire una visione interna-
zionale».  

I tre vincitori 
Un’internazionalità espressa 
anche dai vincitori delle Cow 
Dung, scelti da una giuria che 
ha visto tra i membri pure il lu-
ganese Luciano Rigolini, vin-

citore lo scorso febbraio del 
Gran Premio Svizzero di de-
sign: il miglior lungometrag-
gio è andato a Preemptive Liste-
ning della spagnola Aura Satz, 
mentre l’argentino Eduardo 
Williams ha vinto il premio 
per il miglior corto sperimen-
tale grazie alla poetica del suo 
Parsi. Il prestigioso gruppo al-
berghiero Kulm ha infine con-
ferito il premio «Amore a pri-
ma vista» a Love Your Clean Feet 
on Thursday del sudcoreano 
Young-jun Tak, che non trat-
tiene l’emozione: «Nel mio 
Paese si vive una grande pola-
rizzazione sulle tematiche di 
genere. Essere premiato per 
un lavoro dove offro una mia 
visione su questo delicato te-
ma è quindi una grandissima 
emozione che mi riempie di 
gioia. Sono grato a tutti per 
l’accoglienza ricevuta in un fe-
stival che mette da parte i pre-
giudizi lasciando spazio alla 
totale libertà di espressione». 
Mattia Sacchi

Il film di Villi Hermann 
sul maestro Flavio 
Paolucci ha aperto 
la kermesse dedicata 
alle arti visive 

1 minuto 
Addio a Tito, 
uno dei leggendari 
Jackson 5 

Fratello di Michael e Janet 
Il mondo della musica 
americana e internazionale 
piange la scomparsa di Tito 
Jackson, morto 
improvvisamente domenica a  
70 anni mentre guidava dal 
New Mexico all’Oklahoma.. 
Fratello di Michael e Janet Tito, 
ottimo chitarrista, era 
membro di quella che è forse 
la famiglia musicale più 
celebre della storia americana, 
Tito, con i fratelli Jackie, 
Jermaine, Marlon e Michael, 
faceva parte della formazione 
originale dei The Jackson 5, 
che raggiunsero il successo 
internazionale tra la fine degli 
anni ‘60 e l’inizio degli anni ‘70, 
con quattro hit consecutive in 
testa alle classifiche, I Want 
You Back, ABC, The Love You 
Save, I’ll Be There. Tito 
avrebbe poi continuato la 
carriera da solista.Dopo la 
morte del fratello Michael, il 25 
giugno 2009, registrò insieme 
ai fratelli i cori per il primo 
brano postumo, This Is It. Tra il 
2009 e il 2010 fu produttore 
esecutivo e partecipò al 
reality The Jacksons: A Family 
Dynasty; tra il 2015 e il 2016 
tornò a esibirsi in vari concerti 
con Jackie, Jermaine e Marlon, 
nuova formazione dei 
Jacksons. La sua eredità 
musicale è stata raccolta dai 
figli, che hanno formato il 
gruppo R&B 3T. 

CINEMA 
Un film e due coproduzioni 
elvetiche sono stati 
selezionati al 72. Festival 
internazionale del cinema di 
San Sebastián, che si terrà da 
venerdì fino al 28 settembre 
nell’omonima città dei Paesi 
Baschi, in Spagna. Nel 
concorso «New directors» 
troviamo in anteprima 
mondiale il secondo 
lungometraggio del regista 
bernese Piet Baumgartner 
Bagger drama. Il documentario 
Les fiancées du sud di Elena 
López Riera concorre nella 
sezione «Zabaltegi-
Tabakalera» mentre Reas di 
Lola Arias, sarà nella categoria 
«Horizontes Latinos».

nifestazione dedicata alle ar-
ti visive, quest’anno con il te-
ma conduttore del 
«Meanwhile Histories», ha in-
fatti proseguito il suo percor-
so di crescita grazie alla qua-
lità della selezione proposta 
dalla commissione artistica 
formata dal direttore Stefano 
Rabolli Pansera e da persona-
lità nel mondo dell’arte del ca-
libro di Leonardo Bigazzi, 
Adam Szymczyk e Róisín Tap-
poni, confermandosi come il 
più importante festival di 
questo genere in Europa. «Sia-
mo fieri di essere una voce li-

bera e unica in questo pano-
rama – spiega Rabolli Panse-
ra -, ma ancora di più dell’ap-
prezzamento del pubblico 
verso il nostro lavoro di ricer-
ca, nel quale abbiamo selezio-
nato 40 opere su oltre 2000 
proposte, partecipando con 
entusiasmo non solo alle 
proiezioni ma anche alle nu-
merose attività collaterali».  

Un’atmosfera unica 
In effetti a rendere speciale 
lo SMAFF è proprio lo spiri-
to con il quale lo si vive: gran-
di artisti come Villi Hermann, 


